
GASPARRE CIGALLE 
(1838 - 1848) 

D
on Gasparre Cigalle nacque a Schwarzenberg il 2 gennaio 1805. Ottenu­
to il quarto degli ordini minori e la prima tonsura il 18 dicembre 1825, 
venne con. aerato suddiacono il 14 settembre 1830 e tre giorni dopo am­
messo al diaconato: i I 19 dello stesso mese ricevette la consacrazione sa-

cerdotale dalle mani dell 'arcivescovo mons.Giuseppe Walland. 
La morte- in età ancora giovane-di don Polscak doveva avere colto di sorpresa non 

solo i fedeli ma anche i superiori ecclesiastici; solo così si spiega il tempo, insolitamente 
lungo, trascorso fra la sua. comparsa ( 17 settembre 1837) e l'apertura del concorso per la 
cappellania (7 gennaio 1838 con fissazione al 16 febbraio del termine per la presentazione 
delle domande). · 

Venerabili Ofl " 
Ct11n caes. reg. capel/a11ia loca/is ad S.Roch11111 hujus ci1·itatis acili m c:et. co11c11rsu111 pro 

ea in co1!for111iw1e decreti gllbenwlj 28 elapsi 111e11.~i.1· et anni. uh N°29520 i11 die111 16. futuri 
februarii hisce e11111 in Ji11e111 i11dici111us. quo rnrmi eu11de111 co11sequi ,·o/entes. libe/lum 
s11pplice111 legaliblls dorn111e111is 111u11i1is te111pestii ·e po.u. 11m·en1111. 

Exoff. "Arch. 
Coritiae. die 7 Janllarii 1838 

La nomina del nuovo cappellano -dopo i consueti scrutini - venne ufficializzata il 
23 aprile. 

Fiat decretll111 rnno11icae i11stitllfi(lnis R.D.Casp. Cigalle in qua/irate Caes. ree:. Cap. loca-
le ad S.Rochu111 Goritiae 

Da1u111 ex Resid. Nostra Are. Goritiae die 23 aprili.,· /838 
Venerabili O.flìcio decanali Coritiae 
R.D.Casparu111 Cigalle qua caes. reg. capella11u111 locale111 ad S.Ruc/111111 C(lri1iae sub 

hodiemo da/o cw11mico i11witllt11111fuisse eu111 i11fì11e111 /l{l///111 reddi111lls quo 1·e11erabi/i off:u111 
decanale 011port1111e dispo11a1. lii his de more popu/o presente/lii: Eide111 pro propria 
R.Paroch.!3illia11ac /l(lfitia ex 1101a sit cJU(J{/ D.Casp.Cigalle huiusque cappel/a1111s 
caes.reg.localis ad S. Roc/111111 Coritiae sub lwdiemo dmo cww11ice i11stitllllt111 .fuerit. 

Coritiae die 23 aprili.,· /c'U8 

Rc•1·erendi.uù110 Ordi11aria111s Archiepiscopale Offìciu111 
Eide111 hisce in11otescere J\1/. I?. D. Casparru111 Cigal/c. pro ipse 111111c corw11 refert. e 

Cappellania Curata Meda11ae ad rernes collatm11 sibi ca1wlla11ia111 locale111 i11 Suburbiu S1. 
Rochi lwdie die 21 ."" A11rilis c•.rressisse 

L11ci11ici die 2911w Aprili.,· I 838 . 
.losep/111s Stilmel Paroc/111s et Dccw111s 

A partire dall' I gennaio 1840, don Cigalle principiò ad aggiungere nei registri pan-oc­
chi al i alla propria firma il titolo "c:uratus". L'"Amwario - Lewpis"dell'Arcidiocesi di 
Gorizia. a proposito cli San Rocco. così scrive: "Chiesa ed. /497 - c:011s. /640- Sta:io11e 
rnrata e,: in Vicaria 1497- Curm.ia 1840- Parrocchia /88/"••1·11 • 

Per quante ricerche siano state condotte, non è stato possibile rinvenire il documento 
canonico attestante l'elevazione della chiesa da cappellania in curazia e quindi tanto l'An­
nuario quanto autorevoli commentatori hanno sempre accettato per buona la data del 
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1840. Lo "Status perso11alis et locali.\' Archi-Dioceseos Goritiensis"negli anni succes­
sivi al 1840 (e sino almeno al I 859)•''~'continua a qualificare San Rocco come "Capellania 
locai." e don Cigalle prima e don Cermel poi come "Capell. locai". Appena l'edizione 
del I 8701

% 1di tale pubblicazione definisce don Strechel "Curato" nella "in Suburbio 
S.Rochi. Curatia". Non esistono purtroppo pitt copie delle edizioni dello "Status" dal 
1860 al 1869: un elenco delle Pie Fondazioni esistenti nell'Arcidiocesi - ri salente proprio 
al 1860- parla però espressamente di San Rocco come "curazia" e quindi l'effettiva 
elevazione della cappellania dO\ eva essere avvenuta proprio in quell'anno anche se i I sigi I­
lo apposto al documento riporta ancora la dicitura "STGILL. CAES. REG. CAPELL. 
LOCALIS S.ROCHT". Dall' I gennaio 1840 venne unicamente parificata. per fini civili , la 
congrua del cappellano di S.Rocco a quella dei suoi confratelli titolari cli chiese curazial i 
pur mantenendo il tempio del borgo il titolo di cappellania: una situazione che si ripetè al 
momento della sua "promozione" a parrocchiale. 

Negli anni della permanenza di don Gasparre a San 
Rocco, la chiesa si arricchì di alcuni. ignificativi lavori. 

La famiglia reale francese, profuga in città, volle do­
nare al tempio una pala di Santa Filomena, realizzata 
dal pittore Giovanni Rauzii•n,, la cui finna è ancora oggi 
po. si bile leggere nel lato inferi ore destro (/oh. Ra11zJ 
838). 

Dopo qualche anno la "Veneranda Chiesa di San 
Rocco " concluse un contratto'''·' ' con lo scultore vene­
ziano Angelo Cameroni per la realizzazione di un nuovo 
altare maggiore "che oltre alla mensa alla tribuna e 
la custodia, i scalini e le parti laterali il 111110 di mar­
mo nella, ari età indicata nel proprio scandaglio da 
lui rassegnmo comprenderà anche due statue di 
marmo di Carrara di seconda classe, l 'una rappre­
sentante S.Giova1111i Ei ange/ista e l'altra S.Rocco 
restando però libero al Sig. Camemni di poter.fare 
negli accessori quelle modificazioni che dietro l'ar-

Il sigillo della "Caes. Reg. 
Cape!. localis S.Rochi": 
venne adoperato sino 

alla fine del secolo 
quando la chiesa venne 
elevata a parrocchiale 

te possono tendere al miglior e.ffello dell 'opera": Lo scultore si impegnò ad ultimare i 
lavori entro il termine di un anno dalla sottoscrizione dell'accordo; il compenso - com­
prensivo delle spese per il marmo e gli altri materiali e per ogni altro eventuale onere e 
fissato in 2.178 fiorini. avendo egli accettato di ridurre di 22 fiorini la richiesta iniziale -
sarebbe stato pagato in tre rate uguali: "ciascuna di.fiorini sellecentoventisei. cioè la 
prima sei mesi dopo la sol/oscri-ione del Contrailo a lm oro bene inoltrato da.farsi 
prima, eriftcare da apposita persona in Venezia la seconda tosto che si troverà ter­
minato il lavoro in Venezia e prima che sia spedito a Gorizia, e la ter-.a ed ultima 
rata dopo la collocazione del la, oro compiuto qui al luogo e dopo ollenuto il colla11-

do ". 
li contratto venne sottoscritto, il 28 ottobre 1846, dal Cameroni, da don Cigalle e, 

quaJi testimoni, da Francesco Patazkij, Andrea Domi nico, Andrea Grapulin, Lorenzo Brnmati 
(questi due ultimi "illeterati" apposero una croce); l'approvazione dell"'/.R. Capitanato 
del Circolo di Gorizia"giunse il successivo 5 novembre, a firmaG/eisbach. 
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Nell'Archivio di Stato di Gorizia si conserva copia dell'avviso dell'asta pubblica tenuta 

il 29 aprile 1847 presso la sede del Magistrato politico economico per "allogare al 

miglior riferente l 'opera di nuova selciatura nel Presbitero della Chiesa vicariale di 

S.Rocco": il prezzo della grida venne fissato in 268 fiorini esu di esso si sarebbero accolte 

"o.lferte a voce da quei concorrenti soltanto" che avessero "depositato il IO per 

cento del prez-.o fiscale". 
Nel 1848, don Gasparre partecipò con successo al concorso per la parrocchia di 

Bigliana; in quel paese morì il 2 maggio 1850 all'età di 45 anni. "Sepelivet concomitante 

clero parochiali Antonius Cuman parochus S.Laurentii ad Nebulam". 
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Particolare del "Progetto per il nuovo altare maggiore per la veneranda Chiesa 
di S.Rocco in Gorizia" realizzato da Angelo Cameroni nel 1845: si noti 

come il disegno originale prevedesse una posizione invertita 
dei Santi Giovanni Evangelista e Rocco rispetto la soluzione finale 

ancora oggi visibile. 
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La pala di Santa Filomena donata alla chiesa di San Rocco 
dalla famiglia reale francese rifugiatasi o Gorizia 

dopo lo rivoluzione del 1830. 




